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SEDUTA N. 11 DEL 28 MARZO 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Parere su proposta di deliberazione della Giunta regionale

“Fondazione costituita ai sensi della legge regionale 27 febbraio 2008, n. 7 per il riconoscimento quale Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) del Centro di Candiolo. 

Approvazione dello Statuto della Fondazione del Piemonte per l’Oncologia”




Il Vicepresidente della Giunta regionale illustra alle Commissioni I e IV in seduta congiunta i contenuti della bozza di Statuto della Fondazione del Piemonte per l’Oncologia, costituita, in qualità di soci fondatori, fra la Regione Piemonte e la Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro ONLUS e finalizzata allo sviluppo di attività sanitarie e di ricerca clinica nel campo oncologico.

Lo Statuto della Fondazione definisce, in conformità alle indicazioni contenute nella legge regionale 27 febbraio 2008, n. 7, le finalità dell’Ente, i compiti specifici e le azioni dei soci fondatori, nonché le attività, le caratteristiche del patrimonio, i mezzi finanziari, i principi di funzionamento e gli organi della Fondazione.

Nel corso dell’illustrazione il Vicepresidente si sofferma, in particolare, sugli articoli 8, 9, 10 e 12 dello Statuto, evidenziando i seguenti aspetti:

· gli organi della Fondazione sono il Presidente, il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale, il Direttore Generale, il Direttore scientifico e il Comitato etico;

· il Consiglio di Amministrazione è composto da sette membri, tre dei quali nominati dalla Regione, tre dalla Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro – ONLUS, e uno nominato di comune accordo dai due enti. 

        I membri restano in carica tre anni e possono essere confermati. L’organo si riunisce almeno tre volte l’anno e 

       delibera a maggioranza dei presenti, tranne che in alcuni casi, espressamente previsti nello Statuto, per i quali 

       è richiesta la maggioranza qualificata dei cinque settimi dei componenti;

· il Consiglio di Amministrazione, a maggioranza qualificata dei cinque settimi, potrà attribuire la qualifica di Fondatori ai soggetti, pubblici o privati, che concorrano, con l’apporto di beni materiali o immateriali, al perseguimento delle finalità istituzionali della Fondazione;

· per il primo triennio di attività della Fondazione i titolari delle cariche di Presidente e di Vicepresidente, Direttore Generale e componente del Consiglio di Amministrazione sono indicati nell’atto costitutivo.

Al termine dell’illustrazione generale vengono esplicitate dai Commissari le seguenti osservazioni:

· l’opportunità di esplicitare, all’articolo 2, comma 1, lettera a) dello Statuto che l’attività sanitaria di assistenza e ricerca della Fondazione sia coerente con la programmazione socio-sanitaria regionale;

· l’utilità di modificare la rubrica dell’articolo 3  dello Statuto in “ Conferimenti e dotazioni”;

· l’opportunità che, all’articolo 3, comma 2, dello Statuto, il riferimento all’Ente ospedaliero Mauriziano si sostituisca con il riferimento all’Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano;

· la necessità che all’articolo 6, comma 1, dello Statuto, si differenzino maggiormente le diverse modalità di finanziamento dell’Ente, indicando in particolare i contributi erogati dalla Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro – ONLUS come voce autonoma dell’elenco dei mezzi finanziari  della Fondazione;

· l’utilità che all’articolo 6, comma 1, lettera b) dello Statuto si sostituiscano le parole “vorrà erogare” con le parole “erogherà con continuità”;

· la necessità di allineare i compensi degli amministratori della Fondazione ai compensi previsti per i rappresentanti della Regione in società od organismi a partecipazione regionale o di sostituire il compenso annuo previsto per gli amministratori con l’erogazione di un gettone di presenza;

· la necessità di  coordinare la disposizione dell’articolo 8, comma 2, dello Statuto che riconosce al Consiglio di Amministrazione la facoltà di attribuire la qualifica di socio fondatore con la disposizione dell’articolo 10, comma 2, che attribuisce ai soci fondatori la competenza a verificare la sussistenza, in capo ai componenti del Consiglio di Amministrazione, dei requisiti di professionalità e onorabilità;

· l’importanza di verificare l’opportunità di mantenere la disposizione dell’articolo 9, comma 3, dello Statuto, che, per il primo triennio di attività della Fondazione, prevede che i titolari delle cariche di Presidente e di Vicepresidente, Direttore generale e componente del Consiglio di Amministrazione siano indicati nell’atto costitutivo;

· la necessità di indicare il numero di riconferme dei componenti il Consiglio di Amministrazione della Fondazione.

Al termine del dibattito generale, le Commissioni I e IV in seduta congiunta procedono all’espressione del parere sulla proposta di atto deliberativo in esame.

Viene espresso, a maggioranza, parere favorevole condizionato all’accoglimento delle sopraccitate osservazioni dei Commissari. 

Il voto viene così espresso:

favorevoli: P.D,  Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, 

                  Comunisti Italiani, Verdi, Moderati per il Piemonte;

contrari:  //;

astenuti:  Forza Italia, A.N., Lega Nord, Democrazia Cristiana Indipendenti MPA, Socialisti e Liberali, Gruppo

                 Misto della Libertà;

non partecipanti al voto: //.

Settore Commissioni consiliari


